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OGM / È ora di fare chiarezza

Il personaggio Antonia Franchini è paragonabile ad un
sogno che piano piano diviene viva realtà, conoscendo-
ne la personalità e l’opera ella appare quasi una “profe-
tessa laica” che ci aiuta a credere totalmente nell’arte e
quindi alla possibilità autentica di una società migliore. Il
movimento “Spiritual-Reale” da lei costituito è nato qua-
le risposta ad una contemplazione piena della creatura
umana in tutte le proprie dimensioni e potenzialità, un vi-
vificante impegno necessario in un tempo come il nostro
di facili depressioni e mal di vivere. I soggetti espositivi
della mostra di Calto, il paese rivierasco più piccolo della
provincia di Rovigo, ci è apparsa una pittura molto ricca
di effetti e ricerche, reperti profondi dell’animo umano i
quali prendono anche strane forme per farci compren-
dere spesso ironicamente la serietà del nostro impegno
di persone. (Giuseppe Pietroni)

Il cda dell’Ato ha fissato un cronoprogramma di massima
per verificare la natura e la consistenza dei mutui accesi
dai Comuni  e assunti dal gestore unico. Il presidente Pie-
ro Bassani sottolinea che l’Ato ha come obiettivo princi-
pale l’erogare acqua buona ed in quantità a tutti i Comuni
soci dell’ambito. Impegno che ritiene di dover onorare
anche nei confronti del Comune di Loreo con un monito-
raggio costante della situazione delle rete idrica e della
qualità dell’acqua. Nel periodo estivo sono state 207 le
segnalazioni pervenute a Polesine Acque da parte dell’u-
tenza loredana e quindi la rete, la pressione e la qualità
dell’acqua erogata sono state monitorate dando risultati
soddisfacenti. Colore, scarsa trasparenza e cattivo odore
sembra siano imputabili alla clorazione effettuata in rete
per eliminare la presenza di carica bat-
terica e per ottemperare agli obblighi
emanati dall’Ulss 19. Questo avrebbe
provocato la rimozione del residuo
che, negli anni, era depositato nelle tu-
bazioni. Il fenomeno sta lentamente
scomparendo. Per qual che riguarda la
scarsa pressione dell’acqua questa
subisce un anomalo abbassamento a
causa dello scaricamento del serba-
toio e solo nei giorni feriali. Sembra che
la causa sia da ricercare nella significa-
tiva fruizione d’acqua da parte di qual-
che utenza industriale. 
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È ora di fare chiarezza sul mais presunto Ogm. Presunto perché i sequestri amministrativi si ba-
sano su analisi fatte dai Nas. Controanalisi fatte hanno dato molte volte risultati negativi o han-
no accertato presenza di Ogm al di sotto dello 0,01%, più basso del limite di tolleranza imposto
dall’obbligo di etichettatura. La vicenda mais Ogm, scoppiata con notevole ritardo in piena
estate (sembra che i Nas abbiano segnalato la presenza di sementi sospette in epoca antece-
dente o contemporanea alle semine), sembra chiusa per il 2003 con l’accordo per il ritiro del
mais sospetto da parte delle industrie sementiere per essere avviato ad impieghi energetici.
L’intera vicenda ha dimostrato chiaramente che gli agricoltori sono la parte lesa e che gli isteri-
smi da “tolleranza zero”, come è accaduto nel Piemonte, dove si è distrutto il mais sospetto per

impedire le analisi indispensabili per accertare la non responsabilità degli agricoltori, li danneggiano facendoli passare per
produttori di cibi non sani. Va sottolineato che secondo il professor Umberto Veronesi, insigne oncologo già ministro del-
la Sanità, il mais Ogm non solo è un prodotto sano, ma è anche una risposta intelligente per prevenire il rischio di tumori
che possono essere provocati da micotossine presenti nel mais colpito da piralide. Contrastare la piralide con mais Ogm
significa ridurre l’uso di pesticidi, che favoriscono i tumori, e prevenire la nascita di micotossine, che favoriscono anch’es-
se i tumori. Il mais Ogm non è un cibo non sano, il consumatore è avvisato della sua presenza nel prodotto che acquista e
la commercializzazione di prodotti con Ogm viene autorizzata solo per gli Ogm di cui è autorizzato l’impiego. Tutto questo
realizza un sistema che garantisce al consumatore la sua libera scelta di consumare o no un prodotto con Ogm.
Tutte le organizzazioni agricole si sono battute per tutelare il consumatore, ma che garanzie ha il produttore agricolo? Dal-
la “tolleranza zero” nessuna, poiché è esposto a sequestri indiscriminati e vessatori che lo danneggiano senza assicurare
una maggiore tutela al consumatore al quale viene lasciata la sola scelta di consumare solo prodotti stranieri, non poten-
dosi produrre in Italia derrate alimentari con presenza di Ogm anche se accidentale.
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